
Mercoledi'  15 aprile,  dalle ore 10.00, il  Consiglio  Regionale e'  convocato alla “Pisana” per 
discutere della mozione di revoca delle delibere inerenti la  cementificazione di “Mugilla” e 
“Via del Divino Amore”: un milione e trecentomila metri cubi, 12.500 nuovi abitanti!
In questi giorni e' saltato il primo tappo, quello secondo noi piu' piccolo, che riguarda solo una 
minima  parte  di  quanto  avviene  quotidianamente  nel  nostro  comune  da  quando  abbiamo 
memoria: ruberie, permessi edilizi in cambio di soldi, assunzioni a fini elettorali, finanziamenti 
di sagre, favoritismi a palazzinari d'ogni sorta, appalti agli amici...insomma il sistema-Silvagni 
non è diverso dai sistemi precedenti.
Detto ciò,  informiamo tutti/e che l'ultimo Consiglio Comunale, mercoledì1 aprile, non ci ha 
visto imbelli davanti ai sempre allegri e tronfi assessori e consiglieri di maggioranza.
Infatti,  abbiamo  interrotto  la  seduta  con  cori  e  striscioni  contro  la  devastante 
cementificazione alle porte,  al termine dell'interrogazione inerente questa tematica.
Nonostante il totale silenzio mediatico su quanto avvenuto in Consiglio Comunale e proprio 
alla  luce  delle  indagini  che  hanno  smosso  un  centinaio  di  guardie,  è  proprio  la 
cementificazione la torta più grande su cui andrebbero accesi i riflettori: se il cambio di 
destinazione d'uso per realizzare il “Burger King” sulla Nettunense con le sue 20-30 assunzioni 
pilotate ha scatenato il terremoto politico-giudiziario, quanto avvenuto sui terreni del Tudini-
Divino Amore, Mazzamagna e Mugilla (oltre 200 ettari totali) non dovrebbe far dormire  sonni 
tranquillissimi a chi ci si è costruito carriere politiche sopra e a solerti dirigenti comunali.
E' ora di affossare definitivamente i “sogni” di politici e palazzinari che vogliono ridurre 
Marino, S.Maria, Frattocchie e le altre frazioni peggio di quanto non stiano già messe. 
Qui da noi governa il centro-destra, in Regione governa il PD che ha dichiarato finora di non 
voler  revocare  le  delibere  sullo  scempio.  Tutto  nella  normalità,  dobbiamo  pensarci  noi  a 
difendere i nostri interessi, dobbiamo essere noi a muovere il culo e costringerli a revocare 
gli atti, dobbiamo essere in tanti mercoledì 15 aprile per fargli capire che i giochetti con le 
betoniere e le gru su un territorio martoriato e pieno di case sfitte se li possono scordare. 

L  'unica cosa inutile da fare mercoledì 15 aprile è trovare   
una giustificazione per non esserci

Tutti  lavoriamo  e  abbiamo  impegni  ma  tutti  siamo  adulti  abbastanza  da  comprendere 
l'importanza di una nostra partecipazione attiva in un momento di lotta cruciale non solo per il 
presente ma anche per il futuro: una volta che costruiranno centinaia di palazzi e arriveranno 
12.500 persone con 10.000 automobili, non si potrà più tornare indietro.  

CONTRO LA CEMENTIFICAZIONE
MERCOLEDI' 15 APRILE

TUTTI IN REGIONE!

Per andare tutti insieme al Consiglio Regionale – via della Pisana:
ore 9.30 – parcheggio di Via Mameli, angolo via Capanne di Marino
ASSEMBLEA CONTRO LA CEMENTIFICAZIONE – http://stopcemento.noblogs.org


